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La regolazione giuridica 
delle relazioni genitori figli
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Il principio dell’interesse del minore
 È preminente rispetto a quello dei genitori
 È il principio cardine del diritto di famiglia 
dei paesi occidentali
 È riconosciuto nel diritto internazionale
 Dichiarazione dei diritti del fanciullo del 1959
 Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia 
(1989) ratificata da quasi tutti i paesi 
occidentali
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Convenzione ONU sui diritti 
dell’infanzia (1989)
Articolo 3
1. In tutte le decisioni relative ai fanciulli, di 
competenza delle istituzioni pubbliche o 
private di assistenza sociale, dei tribunali, 
delle autorità amministrative o degli organi 
legislativi, l’interesse superiore del 
fanciullo deve essere una considerazione 
preminente
Sociologia della famiglia - Corso 
di laurea in Educatore di nido e 
comunità infantili
Principio indeterminato
 “Nozione magica”, “norma in bianco”
 Delega del giuridico al giudiziario
 Il ruolo di diversi “saperi” (giuridico, 
psicologico, sociologico) nella definizione 
dell’interesse del minore
 Influenza dei valori, delle preferenze della 
cultura giuridica, delle teorie prevalenti in 
ambito psicologico-sociale, ecc.
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Genitori e figli nella riforma del ‘75
 Dalla patria potestà alla potestà genitoriale (potestà condivisa dai 
due genitori)
 Dall’esercizio di un potere all’esercizio di un dovere funzionale 
all’interesse del minore 
 La potestà genitoriale si configura come diritto/dovere di 
“mantenere, istruire ed educare la prole tenendo conto delle 
capacità, dell’inclinazione naturale e delle aspirazioni dei figli” art. 
147 => riconoscimento dell’autonomia dei figli
 Un ribaltamento di situazione rispetto alla normativa precedente. Si 
rafforza la sfera dei diritti dei figli e si ridimensiona il potere dei 
genitori. Il minore è ora posto in una posizione gerarchicamente 
superiore. L’interesse dei genitori è subalterno a quello dei figli. Il 
potere dei genitori è ridimensionato anche dal controllo della sfera 
pubblica che si rafforza poiché lo stato manifesta un interesse 
proprio nella tutela dell’interesse del minore
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Figli naturali e figli legittimi
 In base al principio dell’interesse del minore, la 
riforma del ’75 ha equiparato i figli nati all’interno 
e all’esterno del matrimonio (non più figli 
illegittimi)
 Permane nella legislazione attuale una 
distinzione terminologica e…
 … una differenza sostanziale: i figli naturali non 
hanno diritto ad una “vera famiglia”, non 
vengono riconosciuti giuridicamente i legami di 
parentela collaterale
 Presentato un disegno di legge di modifica
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L’interesse del minore nelle 
situazioni di separazione e divorzio
 Il giudice prende ogni decisione avendo 
come riferimento l’interesse del minore
 La legge 54/2006 riconosce che l’interesse 
del minore in caso di separazione dei 
genitori è di mantenere stabili e 
continuativi rapporti con entrambi i genitori
 Pertanto stabilisce che l’affidamento 
condiviso debba rappresentare la modalità
“normale” di affidamento dei figli
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Affidamento condiviso
 La normativa precedente prevedeva tre forme di 
affidamento: esclusivo, congiunto e alternato. La forma 
più utilizzata era l’affidamento esclusivo alla madre
 Con l’affidamento condiviso la titolarità e l’esercizio della 
potestà genitoriale rimane ad entrambi i genitori, come 
durante il matrimonio
 L’affidamento condiviso presuppone la co-genitorialità
 Il rischio della conflittualità tra i genitori
 La legge riconosce la mediazione familiare come 
strumento di intervento ma non la sostiene con misure 
pubbliche adeguate
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L’adozione e l’affidamento familiare 
in Italia
 Gli istituti dell’adozione e dell’affidamento 
familiare cercano di garantire al minore il diritto 
di vivere all’interno di una famiglia
 Riguardano le situazioni di disagio, quando si 
valuta pregiudizievole per il minore il rimanere 
con la famiglia d’origine.
 Con l’affidamento familiare si dispone un 
allontanamento temporaneo
 Con l’adozione si realizza un allontanamento 
definitivo che comporta il recidere i legami con la 
famiglia di origine e la sostituzione con una 
nuova famiglia 
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La normativa sull’adozione
 Nel 1967 viene introdotta l’adozione “speciale”; ulteriori modifiche 
con le leggi del 1984 e del 2001
 Adozione speciale = adozione legittimante, il bambino adottato 
acquista gli stessi diritti del figlio legittimo. Vengono recisi i legami 
con la famiglia d’origine. L’interesse del minore è prioritario
 L’adozione senza rottura di legami viene mantenuta ma limitata ad 
alcuni casi particolari (orfani che possono essere adottati da parenti 
entro il 4°grado, figli di uno dei coniugi vedovo/a o divorziato/a 
adottabili dal nuovo coniuge)
 Sono necessari dei requisiti della coppia (deve essere coniugata, 
differenza di età tra adulti e minore) a tutela del minore
 Sussiste l’obbligo dei genitori di informare l’adottato della sua 
situazione e la possibilità per quest’ultimo, una volta raggiunta l’età
di 25 anni, di ottenere informazioni sui propri genitori biologici (diritto 
alle origini)
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L’affidamento familiare
 Può essere consensuale o giudiziario (per ordine del 
Tribunale per i minori)
 Di fatto si realizza con la mediazione dei Servizi sociali 
che mettono in atto un progetto a favore del minore e 
che coinvolga la famiglia di origine e quella affidataria
 L’affidamento familiare può essere disposto anche a 
favore di coppie non spostate, di singoli e di comunità
 Le famiglie, coppie, comunità affidatarie dovrebbero 
ricevere un contributo economico.
 L’affidamento familiare non può superare i due anni, 
salvo disposizioni diverse del Tribunale per i minori.
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La chiusura degli Istituti per minori
 Obiettivo delle leggi sull’adozione e 
l’affidamento era la riduzione del numero 
di minori in Istituto.
 La legge del 2001 ha previsto la chiusura 
degli Istituti entro il 2006.
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Diritti e interessi in conflitto
 Diritti dei genitori e interesse dei figli possono 
entrare in conflitto in diverse situazioni
 Il diritto del minore a mantenere stabili rapporti 
con entrambi i genitori può entrare in conflitto 
con il diritto del genitore a rifarsi una vita, ad 
agire in piena autonomia
 Il diritto a conoscere le proprie origini da parte 
del minore contrasta con il diritto del genitore a 
mantenere segreto il nome del padre del 
bambino o del donatore di sperma o di ovociti
nel caso di procreazione medicalmente assistita
